
 
 
 
 
 
 

14 LUGLIO 2013 
“SENTIERO DELLA PORTA” 

Gruppo della Presolana (val Seriana, val di Scalve) 
 

RITROVO: ore 6.00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 
LOCALITA' DI PARTENZA: Colere 1020 m (alta val di Scalve)  
ACCESSO: autostrada MI-VE uscita di Bergamo, seguire per la val Seriana, Clusone, passo della Presolana, indi 
scendere in val di Scalve e raggiungere il paese di Colere.  
CARTE E GUIDE: Cartina Escursionistica Alta val Seriana – Val di Scalve - 1:40000 – Edizioni Canova - Clusone 
DISLIVELLO: 1350 m in salita, con sviluppo lungo, 1100 m in discesa fino a Cantoniera della Presolana 
SEGNAVIA: 402 e 401 fino all’attacco della ferrata, 316 in discesa 
TEMPISTICA: 5.00 –  5,30 ore per la salita, 2,00 – 2,30 ore per la discesa  
DIFFICOLTA': EEA ferrata lunga ed esposta in ambiente alpino 
EQUIPAGGIAMENTO: da escursionismo + kit da ferrata (imbrago, cordini, moschettoni, dissipatore di energia, 
casco) 
COLAZIONE: al sacco - non ci sono rifugi ne acqua lungo percorso.   
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE: Claudio Gerelli 
  
Note tecniche 
 
Itinerario di grande soddisfazione sul versante più impervio della Presolana, non presenta, nel complesso, difficoltà 
tecniche notevoli, essendo, i passaggi verticali, comunque non molto numerosi, sempre attrezzati con scale metalliche. 
Risulta tuttavia impegnativo, sia per la lunghezza (considerevole lo sviluppo), che per l’ambiente: si svolge sempre 
intorno ai 2000 m, su un versante in ombra, per cui in mancanza di irraggiamento solare le temperature si abbassano 
rapidamente. Transitando numerosi sulla ferrata è altresì possibile provocare la caduta di sassi (roccia instabile, 
indispensabile il casco). I tratti meno difficili, privi di passaggi di arrampicata, non sono attrezzati ma spesso molto 
esposti. L’itinerario è sempre ben segnalato e in buone condizioni meteo, non presenta problemi di orientamento. 
 
Percorso 
 
Il sentiero 402 risale comodo da Colere, verso il colle della Guaita 1902 m; un centinaio di metri sotto al colle si lascia 
questa traccia e per brevi facili rocce si perviene all’attacco della ferrata. I primi passaggi sono i più impegnativi, su 
parete verticale, attrezzata con scale metalliche, indi tramite catena a passamano e si prosegue, superando un canale a 
volte innevato, fino ad un intaglio. Si gira sulla parete nord, che si risale per una traccia, tra catene e rocce, sempre in 
grande esposizione. Non tutti i passaggi sono attrezzati, è quindi necessaria una buona dimestichezza con il vuoto ed un 
passo sicuro. Risalita la parete si raggiunge il Passo della Porta, da dove si scende per un dislivello  di 200 m, per una 
spalla di sfasciumi, in parte attrezzata. Questo tratto richiede attenzione: la spalla precipita ripida, terminando in stretti 
canali. Discesa la spalla, si riprende il sentiero effettuando un lungo traverso, su una ripida pietraia (in qualche punto 
del traverso è rimasta della neve, può quindi essere utile l’aiuto dei bastoncini telescopici), senza particolari difficoltà si 
risale per tracce di sentiero tra grossi massi. Si raggiunge l’ultima parte della salita, che presenta nuovamente passaggi 
attrezzati con catene, fino in prossimità della cima del monte Visolo 2370 m. Quindi per facili rocce (I°) in vetta. La 
discesa si svolge per sentiero (E) sul versante meridionale della montagna  (pascoli) fino a cantoniera della Presolana 
1260 m, passando per la malga Cassinelli 1568 m. 
 
Percorso alternativo   
 
Per i soci che non intendono affrontare il sentiero della Porta, è possibile da Cantoniera della Presolana 1260 m salire a 
malga Cassinelli 1568 m, (1,00 ore) per proseguire sul sentiero 315 (E) fino alla cappella Savina e al bivacco Città di 
Clusone 2085 m (1.30 ore; 2,30 ore totali). 


